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•Evoluzione della normativa sulla conduzione degli audit: le
novità introdotte dalla linea guida 19011

• Limiti delle attuali norme

• Principi generali e fondamenti della linea guida 19011

• Gestione del programma e dell’attività di audit

• Competenze del valutatore

•Simulazione di una verifica ispettiva:

• Definizione del piano di audit e di una lista di riscontro

• Intervista alla Direzione e alla Qualità

• Stesura del rapporto di audit ed eventuali non conformità

•
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I LIMITI DELLE ATTUALI NORME

- sono seguite quasi esclusivamente dagli organismi di
certificazione, dalle grande aziende e nelle certificazioni di secon
parte;

- sono strutturate in modo non chiaro in tre parti scollegate;

- i criteri di qualifica degli auditor sono troppo generali;

- si riferiscono inoltre al singolo auditor e non all’intero team;

- mancano di integrazione qualità - ambiente
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LA NUOVA NORMA ISO 19011

- Strutturata in unico documento

- Norma applicabile a tutti i sistemi di gestione
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PRINCIPI GENERALI DELL’AUDIT SECONDO ISO 19011

- I risultati dell’audit servono al management per prendere
decisioni

- Gli audit devono essere condotti in modo tale che team di audit
operanti indipendentemente raggiungano risultati similari, anche
se si basano su un metodo di “indagine a campione”

- Gli auditor ed i responsabili delle attività di audit sono

competenti per le attività loro affidate
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FONDAMENTI DELLA CONDUZIONE DEGLI AUDIT

- Indipendenza;

- Conduzione etica;

- Presentazione imparziale;

- Evidenza;

- Svolgimento dell’audit con attenzione e responsabilità 
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GESTIONE DEL PROGRAMMA DI AUDIT -  ISO 19011

1) AUTORITA’ DELL’ALTA DIREZIONE
2) DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA

-obiettivi, estensione;
- procedure;
- risorse;
- responsabilità

3) ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
- qualificazione ed addestramento degli auditor;
- composizione del team;
- pianificazione e suddivisione delle attività;
- registrazione;
- report finale 

4) MONITORAGGIO E RIESAME DEL PROGRAMMA

5) EVENTUALI AZIONI CORRETTIVE SUL PROGRAMMA;

- 
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GESTIONE DEL PROGRAMMA DI AUDIT -  ISO 19011

MONITORAGGIO E RIESAME DEL PROGRAMMA 

USO DI INDICATORI QUALI:

- Abilità del team nel raggiungere gli obiettivi;

- Conformità con il programma e la suddivisione delle attività;

- Feedback dai clienti o dagli auditati
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ATTIVITA’ DI AUDIT - LE FASI SECONDO ISO 19011

- Avvio dell’audit;
- Riesame della documentazione iniziale;
- Preparazione delle attività per l’audit sul campo;
- Attività di audit sul campo;
- Report dell’audit;
- Chiusura dell’audit;
- Eventuale follow -up
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ATTIVITA’ DI AUDIT - LE FASI SECONDO ISO 19011

 AVVIO DELL’AUDIT

- Definizione degli obiettivi, scopo e modalità;
- Determinazione della fattibilità dell’audit;
- Composizione del team di audit;
- Contatto iniziale con gli auditati
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ATTIVITA’ DI AUDIT - LE FASI SECONDO ISO 19011

 PREPARAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI AUDIT SUL CAMPO

- Pianificazione delle attività di audit sul campo;

- Assegnazione dei lavori al team;

- Preparazione dei documenti di lavoro
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ATTIVITA’ DI AUDIT - LE FASI SECONDO ISO 19011

 ATTIVITA’ DI AUDIT SUL CAMPO

- Riunione di apertura;

- Ruoli e responsabilità nella conduzione;

- Raccolta e verifica delle informazioni;

- Registrazione dei rilievi;

- Comunicazione con il committente audit e l’auditato;

- Riunione di chiusura
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ATTIVITA’ DI AUDIT - LE FASI SECONDO ISO 19011

 REPORT DELL’AUDIT

- Preparazione del rapporto;

- Approvazione del rapporto e distribuzione
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COMPETENZE DEL VALUTATORE DI SISTEMI
QUALITA’ E/O AMBIENTE

- Conoscenze e capacità

- Caratteristiche personali

- Istruzione, esperienza lavorativa, formazione ed
esperienza di audit

- Mantenimento delle competenze
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COMPETENZE DEL VALUTATORE DI SISTEMI
QUALITA’ E/O AMBIENTE

CONOSCENZE E CAPACITA’

- generali

- specifiche

- specifiche per i valutatori di sistemi ambientali
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COMPETENZE DEL VALUTATORE DI SISTEMI
QUALITA’ E/O AMBIENTE

CARATTERISTICHE PERSONALI

- Apertura mentale (open-minded)
- Diplomatico
- Osservatore
- Tenace
- Deciso
- Capacità di cogliere le situazioni in modo realistico
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ISTRUZIONE, ESPERIENZA LAVORATIVA, FORMAZIONE
ED ESPERIENZE DI AUDIT

Valutatore Ulteriori lavori, formazione
ed esperienze come
valutatore per auditor
qualità + ambiente

Ulteriori esperienze di audit
per Responsabile gruppo di
verifica

Istruzione Diploma di
scuola media
superiore

/////////// //////////

Esperienza
lavorativa

5 anni o
1 anno (se
laureato)

/////////// //////////

Esperienza di
lavoro in qualità
o ambiente

Almeno 2 dei 5
anni

2 anni nella seconda
disciplina

//////////

Formazione
come valutatore

40 ore di corso 24 ore di corso nella
seconda disciplina

//////////

Esperienze di
audit

4 audit complete
e non meno di 20
giorni come
auditor in
formazione

3 audit complete e non
meno di 15 giorni come
auditor nella seconda
disciplina

3 audit complete e non
meno di 15 giorni come
Responsabile del gruppo di
valutazione
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COMPETENZE DEL VALUTATORE DI SISTEMI
QUALITA’ E/O AMBIENTE

MANTENIMENTO DELLE COMPETENZE

- Sviluppo continuo della professionalità

- Mantenimento della capacità di valutazione
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA
SCENARIO
La Bigger spa. è una piccola raffineria di petrolio presente nella provincia di
Milano. Ha avviato da tempo un piano per implementare un sistema di
gestione qualità all’interno del suo laboratorio in modo da aumentare la
soddisfazione dei suoi clienti ed il miglioramento dei processi aziendali
(riferiti al laboratorio)
Il laboratorio di analisi chimiche svolge un’attività di controllo qualità nei
confronti del processo di raffinazione del greggio o dei semilavorati. La
Bigger spa. considera strategici per il suo business: l’informatizzazione dei
processi  e l’investimento in strumenti di misura, anche se laDirezione non
ha coinvolto le risorse umane interessate. Esistono le sei PSQ ex ISO
9001:2000, la Politica è dotata di obiettivi scarsamente misurabili ed uno dei
problemi è la divulgazione dei contenuti.
Il MQ esiste in due versioni, di cui una soltanto è ufficiale. In questi giorni,
causa pressioni della Direzione è prevista una visita ispettiva per la
certificazione a norma UNI EN ISO 9001 Ed. 2000.
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA

processi orizzontali

•programmazione CQ
•esecuzione controlli
•partecipazione a programmi interlaboratorio di analisi
•archiviazione e trasmissione dati
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA

PIANO DI AUDIT
Data e ora Processo

aziendale
Rif.

ISO 9001
Enti

coinvolti
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA

LISTA DI RISCONTRO PER I PROCESSI
RIGUARDANTI GLI ENTI DIREZIONE E QUALITA’

Riferimento
ISO 9001

Domanda Esito
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA

RAPPORTO DI VERIFICA ISPETTIVA
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SIMULAZIONE DI UNA VERIFICA ISPETTIVA

RAPPORTO DI NON CONFORMITA’


